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  Amore e amicizia




  Prefazione




   




  OGNUNO DI VOI INCARNA LA SPERANZA STESSA




   




  Il dottor Martin Luther King disse “Io ho un sogno!”




  Quali sogni serbate nel cuore? Quali speranze? Una vita colma di speranza è forte. La speranza è l’arma più potente.




  Ricevo molte lettere dai miei giovani amici di tutto il mondo. A volte ricevo anche delle fotografie. Da queste vedo che tutti voi state ardendo della vibrante energia della gioventù e continuate a crescere e a svilupparvi.




  La gioventù è il tempo dei grandi cambiamenti ed è anche un momento di grande confusione. La società offre poco sostegno e talvolta potreste sentirvi soli come in una terra desolata o su un campo di battaglia. A volte vi sembrerà di non poter riporre fiducia in nessuno, che nessuno vi voglia bene o che non abbiate più ragioni per vivere. Ma non giudicatevi. Non dovete mai cedere allo sconforto. Non c’è nessuno in questo mondo che non abbia una propria missione. Non sareste nati se non aveste una missione da compiere. Non può piovere o nevicare per tutto l’anno. Ricordatevi che dietro le nuvole il sole risplende in ogni momento.




  Charlie Chaplin, uno dei più grandi attori del mondo, nacque quattro giorni prima di Adolf Hitler. Da giovane Chaplin era molto povero e non poté frequentare le scuole. Inoltre, sua madre soffriva di una malattia mentale. Comunque, nonostante tutte queste avversità, visse sempre con grande ottimismo. Mentre Hitler toglieva la vita a milioni di individui, inondando la terra di sangue e dolore, Chaplin donava speranza alle persone di tutto il mondo. Il capitolo finale della sua vita fu vittorioso e adornato dagli applausi e dai sorrisi del pubblico. Il valore di una vita è definito da come questa si conclude, non da come comincia. In gioventù non esistono errori irrimediabili.




  Non posso dimenticare le parole che il mio maestro, il secondo presidente della Soka Gakkai Josei Toda, mi rivolse circa sessanta anni fa in un periodo di grandi difficoltà. Mi disse: “Daisaku, devi affrontare le avversità della vita. Solo lottando potrai comprendere cosa sia la fede. Così diventerai una grande persona.”




  Il mio maestro mi ha insegnato tutto. Mi impartiva lezioni su vari argomenti tutte le mattine, compresa la domenica. Per questo posso dire di aver studiato all’Università Toda. Così come Toda condivise con me il suo sapere, io ora lo faccio con tutti voi in questa serie di dialoghi.




  Poichè il Giappone è spesso preso ad esempio in queste conversazioni, potrà accadere che alcune delle cose che diremo non si applichino perfettamente alla realtà di altri paesi. Ma credo che i principi fondamentali che prendiamo in esame siano universali.




  Ho piena fiducia in tutti voi. Vivo per la vostra felicità, per il vostro futuro. Voi siete la speranza dell’umanità. Ognuno di voi incarna la speranza stessa. Ognuno possiede un prezioso tesoro.




  Vi prego di considerare questo libro come un compagno nel viaggio chiamato vita, e vi esorto a vivere coraggiosamente nel XXI secolo, il più importante secolo per il genere umano.




  Prego dal profondo del cuore per la vostra buona salute, la vostra crescita e per il successo dei vostri sforzi.




   




   




  Daisaku Ikeda




   




   




  
I — Amicizia e prospettive in gioventù





   




  Il tema di oggi è l’amicizia, estremamente importante nella vita di tutti noi. Qualcuno disse una volta: «Un uomo che ha amici è ricco; quindi, io sono ricco». Naturalmente questo vale anche per le donne! Se una persona ha anche un solo buon amico, la sua felicità sarà comunque raddoppiata in quanto si tratta di una ricchezza autentica. Il poeta tedesco Johann Friedrich von Schiller (1759-1805) pensava così: «L’amicizia raddoppia la propria felicità e dimezza la propria tristezza». Poiché tali parole sono vere ancora oggi, la domanda è: come acquisire un’amicizia del genere? Non potete scegliere i vostri genitori, ma dal momento che potete scegliere i vostri amici, vale la pena di riflettere su una scelta così importante.




   




  Sì, penso che gli amici costituiscano un punto fondamentale della gioventù. Ho sentito alcune persone dire: «A scuola mi diverto perché incontro tanti amici». Altri dicono: «Ho degli amici, ma nessuno con cui parlare cuore a cuore». E ho visto persone così competitive da star male quando vedono i loro amici studiare per superarle.




  Ho anche saputo di persone che dicevano: «Io e il mio amico eravamo molto vicini, ma poi, senza motivo, ha cominciato a diventare freddo nei miei confronti». Oppure: «Quello che consideravo mio “amico” mi ha abbandonato nel momento del bisogno». E ancora: «I miei amici mi ignorano e non capisco perché».




   




  Il cuore di una persona giovane è sensibile come il mercurio di un termometro. Avvertite quanto tutto sia meraviglioso, per poi rattristarvi improvvisamente al punto di convincervi di essere inadeguati e inutili. Ma questa è una della tante caratteristiche della gioventù, perciò non preoccupatevene. La cosa importante è continuare a vivere, senza essere mai sconfitti, anche se le situazioni possono a volte diventare dolorose.




  Potreste affrontare eventi fonte di tristezza e disperazione, come problemi con gli amici, delusioni sentimentali, incidenti, o la malattia di un vostro genitore. Ma nel tempo ricorderete queste difficoltà come se fossero stati dei sogni.




  Dopo la Seconda guerra mondiale io stesso ero disperato. La mia vita era in bilico e il futuro appariva molto oscuro. Ma continuai ad andare avanti e sono ancora qui. Quei tempi così difficili mi sembrano oggi irreali, come se non fossero mai esistiti.




  Non importa quali difficoltà incontriate, continuando ad avanzare senza fermarvi, svaniranno tutte come miraggi. Questa è una premessa importante su cui basare la vostra vita. Pertanto dovete vivere ottimisticamente.




   




  LE DIFFICOLTÀ RAFFORZANO I LEGAMI DI AMICIZIA




   




  Il grande terremoto di Hanshin-Awaji, nel gennaio 1995, ha gettato migliaia di persone nella disperazione. Molti hanno perso parenti e amici cari. Ma una cosa che tutti noi abbiamo imparato da quel disastro è che, quando ci sono dolore e sofferenza, niente è più apprezzabile di un amico. Molti dei sopravvissuti al terremoto si sforzano per ricostruirsi una vita, non solo per se stessi, ma anche per quegli amici le cui vite sono state così tragicamente spezzate. Un insegnante della scuola di Kansai ha sottolineato che i legami di amicizia tra gli studenti si sono rafforzati, grazie al fatto di aver superato insieme la tragedia del terremoto. Uno studente, del settore Suma di Kobe che si è diplomato alla scuola superiore Soka di Kansai lo scorso mese di marzo (1996), ha avuto la sua abitazione completamente distrutta dal terremoto. Ha detto: «Quando le cose volgevano al peggio, il presidente Ikeda e i miei compagni di scuola sono stati la più grande fonte di incoraggiamento». Ha aggiunto di aver sentito quanto fossero meravigliosi il calore e la partecipazione degli amici con cui lottare nei momenti difficili. Il terremoto li aveva avvicinati moltissimo.




  Un altro studente, del primo anno della scuola superiore di Kobe, ha detto di aver capito per la prima volta quanto le nostre vite siano dipendenti da quelle degli altri. Ha detto di aver provato profonda gratitudine per i suoi amici, e ha aggiunto: «Come l’aria, che non possiamo vedere ma che sostiene le nostre vite, ho promesso, con tutto il mio cuore, di sostenere tutti gli amici che incontrerò nel corso della mia vita».




   




  Questo è molto bello. Proprio come l’aria, il cuore di una persona è invisibile a occhio nudo. Ma quel cuore contiene tutta la felicità e la tristezza di una persona, la sua bellezza e la sua luminosità, così come la sua parte oscura priva di attrattiva. Ciò che lega il cuore intangibile di una persona a quello di un’altra è l’amicizia. Non è un sentimento che riguarda il guadagno personale o lo status sociale, né le più svariate strategie o i rapporti superficiali. È una relazione basata sulla più assoluta sincerità delle due parti coinvolte.




  L’amicizia è il tesoro più bello, più potente e di valore nella vita. È la vostra vera ricchezza. Non importa a quale posizione sociale una persona possa arrivare o quanto ricca possa diventare: una vita senza amici è veramente triste e solitaria; inoltre porta a un’esistenza egoista e senza equilibrio. Non c’è nulla di più meraviglioso o prezioso delle amicizie costruite durante la gioventù. Spesso nella vita entrano in gioco interessi personali nelle relazioni umane, e così si formano amicizie che sono il risultato di circostanze temporanee; le amicizie nate nei giorni di scuola sono in genere prive di tali artifici.




  Voi siete nati in questo vasto universo sul minuscolo pianeta Terra, nella stessa era delle persone che vi circondano. Tuttavia è estremamente raro, tra i quasi sei miliardi(1) di persone di questo pianeta, trovare amici sinceri, disinteressati, con cui poter essere completamente voi stessi, che percepiranno i vostri pensieri e i vostri sentimenti senza bisogno di parole. Da una tale prospettiva, poiché voi e i vostri compagni di scuola state imparando insieme, esiste tra voi un forte legame. Sono certo che tra queste persone ce ne sono una o due che considerate veri amici: dovete trattarli come dei tesori.




  Ma chi tra voi sente di non avere nessun amico intimo, non deve preoccuparsene. Dite solo a voi stessi che il fatto di non averne adesso non significa che non ne possiate avere in futuro. Concentrate le vostre energie per diventare ottime persone. Sono sicuro che in futuro molti di voi avranno amici in tutto il mondo.




  In ogni modo, è importante comprendere che l’amicizia dipende da voi, non da un’altra persona. Dipende tutto dal vostro atteggiamento e dal vostro impegno. Spero che non sarete quel tipo di “amico” con cui passare solo ore spensierate aiutando gli altri solo nelle buone circostanze per poi abbandonarli quando si presentano i problemi; piuttosto dovreste diventare il tipo di persona che sta con i suoi amici con lealtà incrollabile nella buona e nella cattiva sorte. Quando vi diplomerete, spero che sarete diventati persone generose, sincere e che possano dire ai loro amici con tutta onestà che non li dimenticherete mai. Se doveste avere un problema o qualcosa di cui volete parlare, non esitate ad andare da loro. Allo stesso modo, spero che loro possano venire da voi.




   




  
APRIRE I CANALI DELLA COMUNICAZIONE – CREARE VIE DI DIALOGO





   




  A volte è difficile stare vicino agli amici nonostante tutto. Che cosa direbbe a chi avverte un amico distante e freddo senza capire perché?




   




  Penso che la cosa migliore da fare sia di interpellarlo direttamente e chiedergli con coraggio se c’è qualche problema. La maggior parte delle volte si scopre che la freddezza non è assolutamente intenzionale e che, in realtà, mentre ci si arrovella per capire eventuali motivi che giustifichino la situazione, anche quella persona si sente rifiutata e sola. Le relazioni umane che intratteniamo sono per noi come uno specchio: pertanto se pensate “Se solo fosse più gentile potrei parlargli di tutto”, l’altro nello stesso momento magari pensa “Se si aprisse un po’ sarei più gentile”. Dovete perciò essere voi a fare il primo passo per aprire i canali della comunicazione, dopo di che, se ancora persiste il rifiuto, non toccherà a voi dispiacervene ma al vostro amico.




  La complessità del cuore umano è grande e noi non possiamo leggere il cuore di un altro. Cosa fare allora? Vi consiglio di rafforzare la vostra vera identità con lo spirito del motto “Gli altri possono anche cambiare, ma io rimarrò ciò che sono davvero.” Se vi capitasse di essere umiliati o abbandonati, determinate di non comportarvi anche voi così con qualcun altro.




  C’è del patetico in chi tradisce la fiducia altrui, perché è un modo per farsi del male da soli, piantandosi un chiodo nel cuore. E quel che è più triste è che le persone non se ne rendono neanche conto.




   




  Perciò è in grado di farsi degli amici chi ha il coraggio di avviare una conversazione, di fare cioè il primo passo. Eppure succede che, nonostante il nostro spirito di amicizia, ci sentiamo disprezzati o ignorati.




   




  Ammesso che ciò accada, non bisogna preoccuparsene più di tanto. Dalle scritture buddiste sappiamo che il Budda Shakyamuni era il primo ad avviare il dialogo. È necessario però essere forti per iniziare un dialogo.




  Dovete ricordare che sentirsi rifiutati o delusi è inevitabile per chiunque nella vita. Perfino il Budda originale, Nichiren Daishonin, fu abbandonato da molti dei suoi seguaci. Anch’io sono stato tradito da persone in cui avevo fiducia e che ho incoraggiato sinceramente. Ma ciò non mi ha sorpreso per niente; piuttosto è una cosa che ho imparato ad aspettarmi. È fondamentale essere coraggiosi e imparare a vivere orgogliosamente, credendo in voi stessi. Chi tradisce o schernisce gli altri crea cattive cause ed è perciò da compatire.




  Se vi sentite feriti o traditi da qualcuno, non è meglio farsi un nuovo amico piuttosto che smettere di fidarvi di chiunque? Non fidandovi di nessuno potrete evitare di sentirvi feriti o abbandonati, ma avrete solo un’esistenza piena di solitudine, arida, chiusa nel vostro guscio.




  Il fatto è che solo chi ha sperimentato sofferenza e ostacoli può comprendere a fondo gli altri, trattarli con gentilezza. È essenziale, perciò, che diventiate forti.
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